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Santissima Trinità
«Dio hamandato il Figlio suo perché

il mondo sia salvato per mezzo di lui.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18)
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio,
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada
perduto, ma abbia la vita eterna.
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato
per mezzo di lui.
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è
già stato condannato, perché non ha creduto nel nome
dell’unigenito Figlio di Dio».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Scommettiamo? Sia, le cose stanno cambiando. E
velocemente. Se ne accorge chi la Chiesa la ama. E la
serve, e la abita. Se ne accorgono i parroci che mi
scrivono, che incontro, con cui chatto. Ma anche i tanti
(beneamati) laici che soffrono nel vedere molte
contraddizioni e incongruenze. E, a saperli leggere, i
segni dei tempi ci sono e, a voler smettere di fare i
brontoloni, anche il Sinodo sta smuovendo le cose,
dando la parola a chi, troppo spesso, nella Chiesa viene
ignorato.
Occhei, diamo per acquisito che il mondo che abbiamo
conosciuto, quello del cristianesimo come riferimento
per tutti, è alle spalle. E che quello che viviamo è un
inesorabile declino di una forma di cristianesimo. Ma
non lo è del desiderio di Dio e del Vangelo che, intatto,
brucia e ustiona i cuori. E ammettiamo che sì, alla fine
stiamo diventando minoranza. Nell’idea stessa di
concepire la fede come un discepolato, non come un
vestito da indossare nelle cerimonie della vita. Ma da
dove ripartire? Da chi o cosa? Come riportare l’annuncio
al fuoco, come parlare di Cristo ai cristiani? Come
obbedire all’imperioso comando di Cristo di renderlo
presente in questo tempo di mezzo?
Lasciando agire lo Spirito, ovvio (mica tanto ovvio).
Riaccendendo i cuori. Ma, anche, ripartendo dalle
relazioni. Facendo delle comunità dei luoghi in cui, sul
serio, davvero, ripartiamo da Dio. Ma dal Dio di Gesù, non

quello approssimativo del nostro cattolicesimo
annacquato. Un Dio che danza. Dio è la somma del bene,
del bello e del giusto. La somma della perfezione. A
questo altri approcci, altri percorsi, altre religioni sono
giunte. E la realtà, l’esistente, il mondo e le sue
implicazioni o anelano a quella perfezione, o ne
traggono forza, o ne compartecipano l’energia.
La tradizione biblica, condivisa in parte da ebrei,
cristiani e musulmani, giunge a determinare l’esistenza
di un Dio personale che interagisce, che crea relazione,
che vuole intessere rapporti con le sue creature. Non è
facile crederci, non è evidente. In noi portiamo
un’immagine tenebrosa di Dio, inquietante.
Dio, invece, si racconta a Mosè e al popolo di Israele. Un
Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di
amore e di fedeltà. Un Dio che fa di noi la sua eredità.
Questa prima conversione, da un dio tenebroso e
vendicativo, che vive, esasperandole, le nostre emozioni
e le nostre paure, le nostre rabbie e le nostre ambizioni,
ad un Dio compassionevole e benevolo, è un gigantesco
salto cui sono giunte molte esperienze religiose. Dio è
uno, unico, eterno, onnipotente, onnipresente. Ma solo.
Il sommo egoista bastante a se stesso. Da riverire e
temere. Da invocare e blandire. O no?
L’Amante. Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio,
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada
perduto, ma abbia la vita eterna, dice Gesù a Nicodemo.
No, dice, Gesù, Dio non è chiuso nella sua perfezione, ma
si relaziona, si dona, si dice, si offre. E lo fa attraverso un
dono: suo Figlio. Gesù non è solo un grande uomo, un
profeta carismatico, un combattente coerente e
intenso. È di più: la resurrezione che abbiamo celebrato
ci svela la sua identità profonda. Più di un profeta, più
del Messia, è Dio stesso.
L’uomo Gesù inabitato dal Verbo di Dio che parla di Dio in
maniera inattesa e nuova, intima e assoluta. E che dona
lo Spirito, che è l’amore che lega il Padre con il Figlio,
senza misura. Gesù parla del Padre, perché lui e il Padre
sono una cosa sola. Svela il volto di un Dio che non
condanna, che non fa il giudice supremoma che vuole la
salvezza, cioè la felicità piena, per ogni uomo. L’idea di
Dio che ci eravamo fatti viene cesellata, rifinita,
compiuta. Io credo nel Dio che Gesù è venuto a
raccontare.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 4-06-2023 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 4 ALL’11 GIUGNO 2023
Sabato 3 giugno - San Carlo Lwanga e compagni

✠ Ore 11:00 a San Donnino: matrimonio della
coppia Pagnozzi-De Padova;

✢ Ore 17:00 a Masone: S. Battesimo di Cristian
Porto;

✠ 18:30 a Masone: S. Messa, animazione con canto
e servizi a cura delle parrocchie di Sabbione e
Roncadella;

Domenica 4 giugno - Santissima Trinità

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a San Donnino: matrimonio della
coppia Caselli-Borghi;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Ivo Manzini e Maria Spina;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famiglia; Marisa
Lusuarghi e Vigilio Cattini; Ugo Giovanardi; durante
la Messa celebreremo insieme anche il S. Battesimo
di Giovanni Carretti.

Lunedì 5 giugno - San Bonifacio

✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 6 giugno

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 7 giugno

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la
preghiera con il rosario;

✢ Ore 21.00 a Marmirolo: in chiesa, recita del S.
Rosario in preparazione alla sagra di S. Luigi;

Giovedì 8 giugno

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in via Monviso (al
termine della via);

Venerdì 9 giugno

Sabato 10 giugno

✢ Ore 15:00 a Corticella: S. Battesimo di Amelia
Pelaia e Achille Reverberi;

✠ 19:00 a Masone: S. Messa, animazione con canto
e servizi a cura della parrocchia di Marmirolo;

Domenica 11 giugno - Santissimo corpo e sangue di
Cristo

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria
di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli (a
seguire “grigliata in compagnia”, vedere avviso
sottostante);

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo
della defunta Marisa Campani;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con
celebrazione del S. Battesimo di Turrà Antonio
Francesco e Andrea Zanti;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; defunti famiglie Bagnoli;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Venerdì 9 giugno, non verrà celebrata a Masone la Messa delle 18.30, a causa della "due giorni"
diocesana sul tema della Sinodalità, cui sono invitati personalmente anche i sacerdoti.

❃ Martedì 13 giugno alle ore 19 presso il chiesolino dedicato a San Michele arcangelo, in via Zavaroni a
Bagno (località Zimella) sarà recitato il Santo Rosario come ogni 13° giorno del mese. In questa occasione,
sarà ricordato l'anniversario (25 anni) di matrimonio di Pietri Gabriella e Mario Fasulo.

❃ Domenica 11 giugno in occasione della S. Messa mensile in Parrocchia a San Donnino- alle ore 12,30 –
“GRIGLIATA IN COMPAGNIA” nei locali della Canonica (€25 tutto compreso). Per prenotazioni: Marco
349/2658611, Barbara 339/7034467.

TUTTI IN CAMMINO PER LISBONA
Venerdì scorso c’è stato il “rosario in cammino” per la chiusura 
del mese di maggio.
Che bello camminare pregando in mezzo ai campi, anziani, 
famiglie, bambini, e i giovani che avevano preparato le letture 
per i misteri e una croce di legno bianco che campeggiava 
davanti alla piccola processione, con attaccati dei biglietti con 
scritti i loro desideri, i loro sogni e le aspettative per il 
prossimo pellegrinaggio a Lisbona in occasione della Giornata 
Mondiale della Gioventù (GMG).
Senza distinzioni di età, di interessi, senza pretese o grandi 
obiettivi se non quello di pregare insieme, di percorrere insieme 
un brevissimo pezzo di strada, grati a Dio per tutto quello che ci 
dona: affetti, amici, natura, il lavoro o il riposo, la fatica e la gioia 
di condividere un po’ della nostra vita con gli altri.
A concludere: l’Eucaristia insieme a tutte le altre parrocchie 
dell’UP e i giovani a suonare e a farci cantare, riempiendo la 
piccola chiesa di Roncadella di ritmo, di suoni, di voci e 
preghiere, di attese e speranze, con semplicità e accuratezza. 
Don Giovanni nell’omelia ricordava che i segni ci rimandano 
sempre a qualcosa di più grande. Bello il segno dello zaino di 
Lisbona caricato di oggetti, uno per ciascuna parrocchia, che 
richiamavano aspetti particolari della fede.
Davvero in questi momenti così liberi da tutte le nostre 
sovrastrutture, pretese e muri (che sempre sappiamo costruire 
intorno a noi) si percepisce che lo Spirito Santo so�a ancora e 
continua a radunare la Sua chiesa, piccola fragile zoppicante ma 
vera e costruita con il contributo delle vite di ciascuno di noi. 
La comunità si genera (cioè si desidera, si mette al mondo, ce ne 
si prende cura, si trasforma) nella condivisione.
E’ necessario allenarsi costantemente a condividere. 
Condividere quello che siamo e che abbiamo per trasformarci 
realmente in fratelli e sorelle sempre in cammino; in questo 
modo avremo la grazia di vivere in modo profondo e non 
superficiale la fraternità.

Margherita e Danilo




